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OGGETTO: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs 36/2023, espletato mediante 
lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per un 
importo contrattuale pari a € 12.640,00 (OMNICOMPRENSIVO), della Fornitura di Servizi di formazione per la 
realizzazione di 
nr. QUATTRO percorsi formativi linguistici finalizzati al conseguimento di certificazione A2/B1 da parte di 
studenti/esse (scuola secondaria I grado) da 25 ore- LINGUA INGLESE nr. QUATTRO percorsi formativi con 
conversatore madrelingua, a classi aperte (classi Primaria con cinquenni Scuola Infanzia) da 15 ore- LINGUA 
INGLESE 
Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – investimento 3.1 “Nuove competenze e 
nuovi linguaggi nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento 
dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” 
DM nr. 65 del 12 aprile 2023- “Riparto delle risorse per l’investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi 
linguaggi” “Intervento straordinario finalizzato realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento 
per alunni e studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di 
attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, nonché quelle 
linguistiche, garantendo pari opportunità e parità di genere in termini Ministero dell’Istruzione e del Merito di 
approccio metodologico e di attività di orientamento STEM”; Linea di Intervento B - Realizzazione di percorsi 
formativi annuali di lingua e di metodologia per docenti 
CNP: M4C1I3.1-2023-1143-P-39845  
CUP: C64D23003090006 
CIG: B1437369BF 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n.2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio 
e la Contabilità Generale dello Stato» ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 
e ss.mm.ii; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
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VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa"; 

 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 
scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 
VISTO l’Art. 26, c. 3, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge 
n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D. Lgs. n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

 

CONSIDERATO, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 36/2023 secondo il quale «Prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 
atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 
l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 
e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 

 
VISTO in particolare, che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, 
tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come «l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso 
di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante 
o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) 
e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice»; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei 
tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 
1 del D. Lgs n. 36/2023; 

 

VISTE le delibere recanti provvedimenti e Regolamenti ai sensi del nuovo Codice dei Contratti Pubblici di cui 
al D. Lgs. 36/2023 pubblicate dall’ANAC sul proprio sito istituzionale; 

 
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo- 
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
 
CONSIDERATO, in particolare, l’art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale) 



e l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio di Istituto o circolo spettano 
le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e 
dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 
a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

 
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 
108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

 
VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 1; 

 

VISTO il decreto-legge del 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della 
circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali»; 

 
VISTO in particolare, l’art. 10, comma 4, del predetto decreto-legge, ai sensi del quale «laddove non diversamente 
previsto nel PNRR, ai fini della contabilizzazione e rendicontazione delle spese, le amministrazioni ed i soggetti 
responsabili dell’attuazione possono utilizzare le «opzioni di costo semplificate» previste dagli articoli 52 e seguenti 
del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021. Ove possibile, la 
modalità semplificata di cui al primo periodo è altresì estesa alla contabilizzazione e alla rendicontazione delle spese 
sostenute nell’ambito dei Piani di sviluppo e coesione di cui all’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58»; 

 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, 
l’art. 47, comma 5; 

 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 
l’articolo 6; 

 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 febbraio 
2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 



e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della 
ripresa e della resilienza»; 

 

VISTO il Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – investimento 3.1 “Nuove 
competenze e nuovi linguaggi nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
“Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” 

 

VISTO il DM nr. 65 del 12 aprile 2023- “Riparto delle risorse per l’investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi 
linguaggi” “Intervento straordinario finalizzato realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per 
alunni e studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di 
attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, nonché quelle 
linguistiche, garantendo pari opportunità e parità di genere in termini Ministero dell’Istruzione e del Merito di 
approccio metodologico e di attività di orientamento STEM”; 

 

VISTO L’Allegato 1 colonna Quota A - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di 
investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 
PNRR 

 

VISTO L’Allegato 1 colonna Quota B - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di 
investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 
PNRR 

 

VISTO la nota prot. n. m_pi. AOOGAMBI. Registro Decreti. u. 0132935, del 15 novembre 2023 con la quale il 
Ministro dell’istruzione ha diramato le istruzioni operative per le “Azioni di potenziamento delle competenze 
STEM e multilinguistiche” 

 

CONSIDERATO l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 
3.1 “Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche” l’individuazione del Ministero 
dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare 

 

VISTO l’atto di concessione prot. n°32406 del 28/02/2024 che costituisce formale autorizzazione all’avvio del 
progetto e contestuale autorizzazione alla spesa 

 

VISTO il decreto del Dirigente scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto prot. n. 1422/U del 
01/03/2024; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n.13 del 12/02/2024 di approvazione del Programma Annuale 
dell’Esercizio finanziario 2024; 

 

VISTO il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, 
servizi e forniture ai sensi dell’art. 45, c. 2 del D. I. 28 agosto 2018, n. 129; 

 
VISTO l'art. 15 del D. Lgs. 36/2023, secondo il quale «Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da 
realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o 
di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice»; 

 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 
che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

TENUTO CONTO degli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa 
vigente, tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni 
quadro, Accordi quadro, Me.PA.,Sistema Dinamico di Acquisizione); 

 
 



RAVVISATA la necessità di questa Istituzione scolastica, nell’ambito del Progetto in oggetto, di avvalersi della 
collaborazione di un ESPERTO MADRELINGUA in possesso di idonei requisiti professionali per l’affidamento del 
servizio di formazione avente ad oggetto la realizzazione dei seguenti percorsi formativi: 

 

- nr. QUATTRO percorsi formativi linguistici finalizzati al conseguimento di certificazione da parte di 
studenti/esse (scuola secondaria I grado) da 25 ore cad- LINGUA INGLESE 

-  nr. QUATTRO percorsi formativi con conversatore madrelingua, a classi aperte (classi Primaria con 
cinquenni Scuola Infanzia) da 15 ore cad- LINGUA INGLESE 

 
RILEVATA l’assenza di Convenzioni Consip attive per il servizio che si intende acquistare; 
 

DATO ATTO che la fornitura del servizio di formazione oggetto del presente affidamento è disponibile sul 

Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) e che l’Istituzione Scolastica intende pertanto 

procedere all’acquisizione in oggetto mediante Trattativa diretta con unico operatore economico; 
 

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamenti diretti puri ex art. 50, comma 1, lettere a) (per i lavori) e b) 

(per i servizi e forniture), D. L.gs 36/2023, quindi senza alcun vincolo di metodologie formali e stringenti, lo 

strumento per interagire con l’operatore economico possa essere individuato dal RUP secondo “le modalità 

ritenute più opportune per l’immediatezza, la semplificazione e l’ottimizzazione della procedura; 

 
CONSIDERATO che, a seguito di indagine di mercato fatta attraverso i mezzi digitali, con consultazione di 

operatori iscritti al MEPA nella categoria merceologica oggetto del presente affidamento, è risultato che 

l’operatore THE BRITISH SCHOOL FORMIA di Luigia Balzarano & C. S.a.s. con sede in Piazza della Vittoria, 3 

04023 Formia (LT) (P.I./C.F.01429910621), propone, per i servizi richiesti, un prezzo congruo al mercato ed è 

attivo nelle aree merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

 
CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione del preventivo, questo Istituto non ha consultato il 

contraente uscente, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione Appaltante 

non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

 
CONSIDERATO che l’Istituto non richiederà all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, trattandosi di forniture con caratteristiche peculiari 

per le quali si ritiene che l’offerta sia la più vantaggiosa; 

 
TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, ai 

sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

 
TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020; 

 

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante si riserva di procedere ad 

affidare la fornitura all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà 

una clausola risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di 

uno dei suddetti requisiti; 

 
VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile 

unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 



 
VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di 

astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

 
RITENUTO che la prof.ssa Annamaria Conti risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per 

l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 

36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 

identificativo della gara (CIG); 

 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari € 12.640,00 (OMNICOMPRENSIVO), 

trovano copertura nel Programma annuale per l’anno 2024; 

 
VISTA la Determina a contrarre prot. nr.2619 del 15/04/2024; 

 
VISTO il Disciplinare della Trattativa Diretta prot. nr. 2620 del 15/04/2024; 

 
PRESO ATTO della Trattativa Diretta nr. 4266810 avviata sul MePA con il predetto operatore economico; 

 
PRESO ATTO della Offerta tecnica pervenuta dall’operatore economico relativamente alla suddetta 

Trattativa Diretta nr. 4266810 su Mepa; 

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
-  

- di procedere con la STIPULA dell’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. 36/2023, per la 

fornitura di servizi di formazione per la realizzazione di: 

 nr. QUATTRO percorsi formativi linguistici finalizzati al conseguimento di certificazione da parte di 

studenti/esse (scuola secondaria I grado) da 25 ore cad- LINGUA INGLESE; 

 nr. QUATTRO percorsi formativi con conversatore madrelingua, a classi aperte (classi Primaria con 

cinquenni Scuola Infanzia) da 15 ore cad- LINGUA INGLESE 

per un importo pari a € 12.640,00  (OMNICOMPRENSIVO), all’operatore economico THE BRITISH SCHOOL 

FORMIA di Luigia Balzarano & C. S.a.s. con sede in Piazza della Vittoria, 3 04023 Formia (LT) 

(P.I./C.F.01429910621); 

- di autorizzare la spesa complessiva € 12.640,00 (OMNICOMPRENSIVO), da imputare sul capitolo  

corrispondente al progetto dell’esercizio finanziario 2024; 

- di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché sulla sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Annamaria Conti 
Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale 

e norme ad esso connesse 
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